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1 OBIETTIVI DELLO STUDIO  
 
 

L’attività di analisi critico-interpretativa del paesaggio in riferimento al sistema logistico 

agroalimentare salentino svolta nell’ambito del Task 4.4 del progetto “Rigenerazione 

sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da Xylella fastidiosa” è volta ad inquadrare il tema 

della logistica in una prospettiva più ampia che riguarda gli aspetti paesaggistici, di sostenibilità 

ambientale e valorizzazione del territorio.  

L’azione combinata della natura e dell’attività dell’uomo ha dato vita a sistemi paesaggistici di 

rilevante interesse e di valore universale: i “Paesaggi culturali” (01), di cui fanno parte anche i 

Paesaggi rurali. Il cospicuo patrimonio che questi custodiscono comprende le risorse 

ambientali, gran parte della biodiversità del nostro territorio, ma anche la conoscenza culturale 

ad esse associata, le tradizioni, le pratiche, le espressioni dell’identità e dell’appartenenza delle 

comunità passate e presenti. 

Il paesaggio agrario-rurale della Puglia rappresenta un patrimonio che racconta l’evoluzione 

delle relazioni tra uomo e natura in questo territorio e ne costituisce un forte valore identitario.  

La logistica, intesa come sistema di organizzazione e connessione, ha svolto e continua a 

svolgere un ruolo cruciale nella trasformazione e nell’uso del territorio. In passato, la fitta rete 

di connessioni minori – come tratturi, strade interpoderali e mulattiere – ha costituito non solo 

infrastrutture funzionali alla produzione agricola, ma anche una testimonianza tangibile delle 

dinamiche storiche, culturali e socioeconomiche locali. Questi tracciati rappresentano oggi 

un'eredità culturale di inestimabile valore. Nel presente, la logistica continua ad avere un forte 

impatto su come il territorio è utilizzato e modellato, ponendosi, per il futuro, come elemento 

strategico per bilanciare le esigenze produttive con la tutela del paesaggio e l’identità 

territoriale. 

Attraverso un’analisi territoriale, lo studio offre una lettura critico-interpretativa del sistema 

logistico agroalimentare nel contesto paesaggistico di riferimento. Lo studio è finalizzato 

all’elaborazione di linee guida di tipo operativo e strategico utili all’adozione di nuovi approcci 

per il sistema logistico che riguardano una visione innovativa di analisi e pianificazione 

territoriale in cui gli elementi delle infrastrutture logistiche trovano una loro collocazione nella 

costruzione del paesaggio, dell’offerta turistica e di valorizzazione del territorio. 

 

 
 

2 ASPETTI METODOLOGICI 
 

Il territorio può essere concepito come un palinsesto, un complesso intreccio di tracce lasciate 

dal millenario rapporto tra uomo e natura. Questo palinsesto non è solo una testimonianza del 

passato, ma una fonte attiva e dinamica che richiede di essere interrogata tramite un’analisi 

meta-progettuale. Tale approccio è teso a offrire stimoli immediatamente utili nella fase 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

4 di 26 

 

operativa di pianificazione e intervento, delineando traiettorie di sviluppo sostenibile e 

integrato. 

 
 

2.1 Costruzione del quadro conoscitivo 
 

Il percorso metodologico prevede una sequenza di studi mirati, che parte dall’indagine dei 

caratteri naturali del paesaggio, poiché determinano la premessa fondamentale per 

comprendere i successivi processi di trasformazione del territorio, per analizzare, poi, i caratteri 

storici e culturali determinati dalle strutture antropiche, tanto secondo un’ottica diacronica che 

sincronica, ovvero valutando l'evoluzione nel tempo e le condizioni contemporanee. L’analisi 

considera, inoltre, il modo in cui questi dati, che costituiscono assieme l’immagine sintetica del 

paesaggio, vengono percepiti ed interpretati nella fruizione dei luoghi. 

Contestualmente, vengono individuati ed analizzati gli strumenti di pianificazione che studiano 

il territorio e vincolano le azioni di intervento. 

Tra le fonti normative e pianificatorie utilizzate (fonti primarie), la principale è stato il Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), lo strumento normativo principe in materia 

paesaggistica, nelle tre macro-sezioni dell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale, 

Paesaggistico, lo Scenario Strategico e il Sistema delle Tutele; ma anche documenti 

programmatici come l’Accordo di Programma Quadro dell’Area Interna Sud-Salento.  

Tra le fonti secondarie, che codificano e interpretano le fonti primarie, si cita il Progetto 

Integrato di Paesaggio nelle aree compromesse e degradate dalla Xylella nell’Area Interna del 

Sud Salento (accordo interistituzionale per la rigenerazione dei paesaggi colpiti da Xylella L.R. 

67/2018, art. 19 e D.G.R. n. 1367 del 23.07.2019). 

Inoltre, poiché l’indagine si concentra sull’integrazione tra aspetti dell’infrastruttura logistica e 

il sistema di connessioni minori persistenti nel paesaggio pugliese, si è allargato lo studio al 

tema della mobilità dolce facendo una disamina dei progetti di fruizione lenta nel territorio, 

consultando lo Scenario Strategico del PPTR “SISTEMA INFRASTRUTTURALE PER LA MOBILITA’ 

DOLCE”, il PIANO REGIONALE DEI TRASPORTI (PRT) e i documenti di reportistica e documenti 

promozionali dell’Agenzia Regionale del Turismo, come “Puglia in Bici” e “Puglia in Cammino”, 

che rientrano nella strategia di destagionalizzazione e diversificazione del turismo della Regione 

Puglia. 

In sintesi, la costruzione del quadro conoscitivo è avvenuta attraverso:  

 

• L’analisi del contesto normativo, pianificatorio e programmatico in materia di paesaggio 

• L’analisi del contesto territoriale  

• L’analisi della mobilità dolce e dei progetti di fruizione lenta dei paesaggi regionali 

• L’analisi delle best practices in materia di turismo sostenibile, turismo esperienziale ed 

ecoturismo (restituita nel Deliverable 4.4.4.a - Repository delle best practice operative nelle 

filiere esaminate) 

 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

5 di 26 

 

Successivamente, i dati territoriali relativi alle componenti paesaggistiche e agli elementi 

logistici sono stati spazializzati in una mappa di analisi sincronica tramite il software QGis. 

 

 

2.2 Costruzione del quadro interpretativo 

 

L’analisi spaziale QGis del quadro di conoscenze tiene insieme il sistema logistico e quello 

paesaggistico che, secondo una lettura critico-interpretativa, sono considerati come sistemi 

spaziali interconnessi, entrambi costituiti da nodi e da reti (Fig. 1). 

Il sistema logistico è caratterizzato da nodi che corrispondono agli Hub intermodali (ovvero le 

strutture specializzate nel trasferimento tra diverse modalità di trasporto merci) e alle 62 

aziende agricole individuate nel progetto di ricerca; e da una rete costituita dalle grandi 

infrastrutture per la logistica, ad alta capacità di flussi e velocità. 

Il sistema paesaggistico è formato da nodi che corrispondono agli elementi identitari del 

patrimonio storico-culturale e paesaggistico (PPTR) e da una rete che individua il sistema 

infrastrutturale per la mobilità dolce, che include le componenti dei valori percettivi 

dell’infrastruttura stradale, la viabilità storica e quella della mobilità sostenibile.  

 

 

 
 

Figura 1. Schema di sintesi degli elementi dell’analisi sincronica. 
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L’operazione di raccolta e sistematizzazione di tutti i dati territoriali tramite QGIS restituisce 

una mappa sincronica che fa sintesi dei due sistemi spaziali (logistica e paesaggio) e ne permette 

di leggere delle intersezioni significative in termini di integrazione tra turismo sostenibile e 

filiera agroalimentare.  

 

 
 

3 L’ANALISI QGIS 
 

L’analisi spaziale tramite il software QGIS (Quantum Geographic Information System) si 

configura come una mappa sincronica di dati territoriali relativi alle componenti paesaggistiche 

e agli elementi logistici. 

QGIS è un programma opensource che favorisce i processi decisionali e fornisce una 

conoscenza più approfondita dell’area studio tramite la gestione dei dati e l’analisi geografica. 

L’area di riferimento della mappa è quella corrispondente alle province di Brindisi, Taranto e 

Lecce, che sono anche le zone principalmente interessate dal contagio da Xylella, un’area con 

un’estensione territoriale complessiva di oltre 7000 chilometri quadrati. 

I dati utilizzati sono dati vettoriali in forma di shapefile, importati da: 

- il Sistemi Informativo Territoriale (SIT) della Regione Puglia per dati relativi a confini 

amministrativi, infrastrutture e usi del suolo;  

- Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) nelle sezioni dell’Atlante del 

Patrimonio Ambientale, Territoriale, Paesaggistico e del Sistema delle Tutele, per dati 

relativi alle componenti paesaggistiche, idrologiche, geomorfologiche, botanico 

vegetazionali, storico-culturali e percettive. 

I dati relativi alla logistica derivano, invece, dall’analisi condotta per il Deliverable 4.4.3 

“Mappatura delle infrastrutture logistiche utilizzate dalle filiere agroalimentari salentine e 

mappe isocrone”. 

Per quanto riguarda i dati sulla mobilità lenta, sono stati importati in parte dal PPTR (es. la rete 

dei tratturi) e in parte hanno origine da dati gpx disponibili sui singoli siti ufficiali dei cammini 

[01][02][03][04][05][06][07]. In questo caso QGIS ha consentito di unire informazioni spaziali e 

dati descrittivi relativi ai diversi tracciati su un unico livello informativo relativo a “Cammini e 

Ciclovie”, consentendo di mappare lo stato dell’arte della mobilità dolce regionale. 

 

L’analisi spaziale opera, pertanto una lettura territoriale fatta per sovrapposizione di layer 

tematici (Fig. 2) che fa sintesi dei sistemi spaziali di logistica e paesaggio. 
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Figura 2. Schermata QGIS della mappa sincronica di logistica e paesaggio con evidenza dei layer individuati. 

 

La mappatura GIS evidenzia, nel territorio analizzato, la coesistenza di componenti storico-

culturali insediative e percettive di grande valore, sacche di biodiversità, una rete capillare di 

connessioni minori e di infrastrutture pesanti e hub logistici. 

Le aziende locali rappresentano nodi cruciali in questa rete, in quanto punti di contatto tra 

piccoli produttori, consumatori, realtà imprenditoriali locali ed elementi del paesaggio. 

Implementata nella piattaforma del progetto di ricerca, la mappatura GIS, può rappresentare 

uno strumento di supporto alle decisioni aziendali che consente agli imprenditori di visualizzare 

direttamente sul territorio (DATA VISUALIZZATION) non solo le proprie strutture, ma anche 

tutte le informazioni territoriali e i servizi a loro connesse, integrando così analisi interne con 

analisi di tipo territoriale. 

 

Per agevolare la comprensione dell’analisi paesaggistica, sono state generate dal software una 

serie di mappe tematiche, successivamente rieditate tramite l’utilizzo del programma di 

rielaborazione grafica Adobe Illustrator e riportate nel paragrafo successivo. 

 
 

3.1 Il Sistema paesaggistico  
 

Il paesaggio pugliese è inteso, in questo studio, come un sistema, in quanto non si limita a 

rappresentare soltanto i caratteri fisici, estetico-percettivi e culturali del territorio, ma anche 

quelli che riguardano la pianificazione territoriale, la gestione delle risorse naturali, il sistema 

delle tutele, la conservazione della biodiversità, e la promozione del turismo sostenibile. 

Per facilitare la comprensione del palinsesto, esso viene scomposto in diverse di mappe 

tematiche (Figg. 3, 4, 5, 6) per ricomporsi, poi, in un’immagine di sintesi (Fig. 10) che legge il 

territorio alla luce delle sue potenzialità ambientali e culturali, secondo un approccio integrato 

alla gestione e alla valorizzazione del paesaggio.  
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3.1.1 Idrografia e geomorfologia  
 

Gli elementi fisici del territorio costituiscono la base per la costruzione di un quadro di 

conoscenze poiché essi concorrono all’attuale configurazione del paesaggio, delineandone i 

caratteri morfografici e morfometrici e spiegandone l'origine in relazione ai processi geomorfici, 

siano essi di natura naturale o indotti dall'attività umana. 

Le componenti idrologiche individuate dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) 

della Puglia e riportate nella mappa (Fig. 3) includono “beni paesaggistici” e “ulteriori contesti”. 

Tra i beni paesaggistici, ovvero le aree riconosciute di interesse pubblico per il loro valore 

paesaggistico, ecologico e culturale, definite e tutelate ai sensi delle normative vigenti, sono 

compresi: 1) Territori costieri; 2) Territori contermini ai laghi; 3) Fiumi, torrenti e corsi d’acqua 

iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (02). 

Gli Ulteriori contesti, che sono invece quelle componenti fondamentali per la pianificazione 

integrata e la conservazione del paesaggio, anche se non direttamente soggetti a vincoli 

paesaggistici specifici, comprendono: 4) Reticolo idrografico di connessione della Rete 

Ecologica Regionale; 5) Sorgenti; 6) Aree soggette a vincolo idrogeologico (02).  

Le componenti geomorfologiche individuate dal PPTR rappresentano elementi di rilevante 

valore paesaggistico, scientifico, culturale e ambientale, derivanti dalla particolare 

conformazione geologica e morfologica del territorio pugliese. Esse comprendono ulteriori 

contesti costituiti da: 1) Versanti; 2) Lame e Gravine; 3) Doline; 4) Grotte; 5) Geositi; 6) 

Inghiottitoi; 7) Cordoni dunari (02). 

 

Sebbene le grandi regioni morfogenetiche pugliesi possano apparire uniformi e semplici dal 

punto di vista morfologico e idrologico-idraulico, in realtà nascondono una notevole 

complessità che deriva dalla varietà di fenomeni dinamici in atto, alcuni dei quali rappresentano 

potenziali rischi per le attività umane e per la stabilità del territorio. 

Un esempio particolarmente significativo è rappresentato dalle aree carsiche della Puglia, tra 

cui le Murge e le Serre Salentine, che caratterizzano la porzione di territorio interessata 

dall’analisi del progetto di ricerca. Nonostante la scarsità di corsi d'acqua permanenti tipica di 

queste aree, il reticolo di drenaggio carsico regola il deflusso delle acque meteoriche, 

influenzando profondamente la vocazione naturale del territorio, caratterizzato da forme e 

strutture peculiari del carsismo, come gravine, lame, doline e voragini naturali. Tuttavia, una 

conoscenza limitata o superficiale di tali elementi fisici ha spesso portato a sottovalutarne 

l'importanza, assecondando interventi edilizi o trasformazioni territoriali che hanno ignorato il 

ruolo cruciale di queste strutture nell'equilibrio idrogeologico e territoriale, arrivando in alcuni 

casi a cancellarle o comprometterle (03). 

Saper individuare e conoscere le componenti idrogeologiche e geomorfologiche è 

indispensabile per garantire una pianificazione territoriale sostenibile, una prevenzione dei 

rischi e la conservazione della biodiversità; oltre che per tutelare le identità locali e il paesaggio 

nella valorizzazione turistica e culturale del territorio. 
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Figura 3. Mappa 1_Idrologia e geomorfologia. 
 

 
 

3.1.2 L’uso del suolo  
 

L'analisi dell'uso del suolo, inserita in un contesto di studio del paesaggio, è essenziale per 

leggere il territorio nella sua complessità, cogliendo le interazioni tra gli elementi naturali e le 

attività antropiche.  

Considerando la centralità del sistema agroalimentare salentino nel progetto di ricerca, è 

stato analizzato l’impatto dell’attività agricola sul paesaggio pugliese, riportando nella mappa 

le aree agricole con la caratterizzazione delle colture e della struttura del mosaico agricolo.  

Alla luce dell’indagine effettuata nel Deliverable 4.4.2 a “Report sulle principali filiere 

agroalimentari presenti nel territorio salentino con relativi modelli ecosistemici e interventi di 

sviluppo”, si rileva che, in termini di volume di produzione, le principali filiere agroalimentari 

salentine sono essenzialmente quattro: Olivicola; Vitivinicola; Ortofrutticola; Cerealicola. 

La mappa permette non solo di confermare l’importanza della superficie agricola sul territorio 

pugliese – la Puglia è una delle regioni italiane che possiede il maggior numero di ettari di 

Superficie Agricola Utilizzata (SAU) [08] – ma pone l’accento sulla predominanza degli uliveti 

(riportati nella mappa in arancione) nell’uso del suolo, confermando la loro importanza 

culturale, economica e paesaggistica per la regione.  
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Figura 4. Mappa 2_Uso del suolo. 

 
 
 

3.1.3 Componenti percettive, culturali e insediative 
 

La Convenzione Europea del Paesaggio (2000) definisce il paesaggio come una “determinata 

parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di 

fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni” (04). L’esistenza stessa del paesaggio, da 

quanto dichiara la Convenzione, è subordinata alla percezione che di questo hanno le 

popolazioni che lo abitano. 

Ne deriva, che il modo in cui il paesaggio è percepito e interpretato dalle comunità è un 

aspetto costitutivo degli studi sul paesaggio. 

Il PPTR evidenzia una “struttura percettiva” del paesaggio che si basa su due principali canali di 

percezione: uno statico e uno dinamico. La percezione statica si riferisce ai punti di 

osservazione, come aree naturali e antropizzate situate in posizioni privilegiate rispetto al 

paesaggio circostante. I punti di osservazione generano relazioni indirette, in quanto si basano 

sulla vista e permettono di individuare mete non immediatamente raggiungibili ma percepibili 

in relazione agli altri elementi del paesaggio, facilitando l’orientamento nel territorio. La 

percezione dinamica, invece, si sviluppa lungo itinerari visuali, rappresentati da principali assi 

di collegamento regionale, strade panoramiche, ferrovie e percorsi turistici; essi connettono i 
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fruitori agli elementi del paesaggio in una relazione diretta, fisica. “Come il belvedere è l’origine 

di un panorama, composizione prospettica ed interpretativa di elementi visibili in un dato 

luogo, la rete infrastrutturale rappresenta la dimensione spaziotemporale in cui si costruisce 

l’immagine di un territorio” (05). 

Punti di osservazione e itinerari visuali sono individuati tra le “componenti culturali e 

insediative” del PPTR come Ulteriori Contesti Paesaggistici:  

UCP - Strade a valenza paesaggistica  

UCP - Strade panoramiche 

UCP - Luoghi panoramici  

UCP - Coni visuali 

Insieme alle componenti percettive, la mappa tematica (Fig. 5) riporta alcuni elementi del 

patrimonio storico-culturale e insediativo individuati nel PPTR come beni paesaggistici e 

ulteriori contesti. Tra questi, ci sono immobili e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 

del Codice) e zone di interesse archeologico di cui all'art. 142, comma 1, lett. m), del Codice, 

caratterizzate dalla presenza di resti archeologici o paleontologici, puntuali o aerali, emergenti, 

oggetto di scavo, ancora sepolti o reintegrati, il cui carattere deriva dall’intrinseco legame tra i 

resti archeologici e il loro contesto paesaggistico di giacenza e quindi dalla compresenza di 

valori culturali e paesaggistici (02).  

Tra gli ulteriori contesti, oltre a quella parte dei centri urbani individuata come UCP - Città 

consolidata (che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate nella 

prima metà del novecento) si citano i Paesaggi Rurali, definiti nella NTA del PPTR come “quelle 

parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra 

identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della storia ne ha 

permesso la sedimentazione dei caratteri”, che contengono al loro interno beni diffusi nel 

paesaggio rurale quali muretti a secco, siepi, terrazzamenti; architetture minori in pietra a secco 

quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; piante, isolate o 

a gruppi, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza 

storica; ulivi monumentali come individuati ai sensi della LR 14/2007; alberature stradali e 

poderali (02). 
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Figura 5. Mappa 3_Componenti percettive, culturali e insediative. 

 

 

3.1.4 Gli ambiti paesaggistici 
 

La sintesi delle componenti fisiche, percettive, culturali e insediative sin qui analizzate, è ben 

rappresentata dalla mappatura degli ambiti di paesaggio, individuati nella sezione 3.3 - 

Interpretazioni identitarie e statutarie dell’Atlante del patrimonio ambientale, territoriale e 

paesaggistico del PPTR.  

Gli ambiti di paesaggio rappresentano la sintesi dei caratteri identitari e riconoscibili di una 

unità territoriale. Essi sono il risultato di un'analisi dettagliata del territorio, che ha 

considerato fattori come la morfologia, la copertura del suolo, le strutture insediative e le 

dinamiche socio-economiche. Ogni ambito è descritto in base alla sua fisionomia, alle sue 

dominanti paesaggistiche e ai processi che ne hanno modellato la struttura, sia naturali che 

antropici. 

Il territorio oggetto di studio è caratterizzato da 4 differenti ambiti paesaggistici:  

 

- ARCO IONICO TARANTINO: Presenta un paesaggio fortemente caratterizzato dalle 

evidenze di processi orografici ed idrografici legati al carsismo (il paesaggio delle gravine 

ioniche). La presenza di una falda freatica profonda ha favorito l'insediamento umano 

all’interno di lame e gravine, dando vita ad insediamenti rupestri storici, con terrazzamenti 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

13 di 26 

 

agricoli e una rete viaria adattata ai dislivelli naturali. Baricentro dell’ambito di paesaggio è la 

città di Taranto “città d’acqua” affacciata sul Mar Piccolo e sul Mar Grande, con un paesaggio 

urbano segnato da una falesia antropizzata, aree industriali (es. ILVA) e insediamenti 

residenziali, oltre a importanti testimonianze storico-culturali (L’anfiteatro e la piana 

tarantina). L’agricoltura, diversificata tra vigneti, oliveti e orti, si intreccia con il modello 

storico delle masserie e con le bonifiche che hanno trasformato la pianura costiera in un 

mosaico produttivo. Il litorale, caratterizzato da dune, pinete e macchia mediterranea, 

conserva una forte identità paesaggistica nonostante l’urbanizzazione recente, mentre la 

viabilità storica e moderna collega centri urbani e rurali, mantenendo una marcata 

integrazione tra uomo e territorio. 

 

- LA PIANA DI BRINDISI: si estende tra le propaggini delle Murge a nord-ovest e le 

ondulazioni del Salento settentrionale a sud, con un paesaggio agricolo caratterizzato da 

seminativi estesi, frutteti, vigneti e oliveti regolari, organizzati in trame ortogonali modellate 

dalla bonifica e dalle infrastrutture (la campagna irrigua della piana brindisina). La struttura 

insediativa si sviluppa lungo assi principali (Via Appia, Taranto-Brindisi, Taranto-Lecce) e una 

viabilità secondaria che attraversa il territorio, mentre i centri urbani, come Mesagne e 

Latiano, sono circondati da coltivazioni fitte. Elementi distintivi includono resti boschivi sparsi, 

tracce di antiche fortificazioni messapiche, e infrastrutture idrauliche che scandiscono il 

paesaggio. A sud, le colture arboree e i seminativi si alternano a sporadiche zone boscate, 

anticipando il Tavoliere Salentino, mentre la costa offre dune, aree umide e un sistema 

discontinuo di insediamenti paralleli. Complessivamente, la Piana di Brindisi è un territorio 

fortemente produttivo, dove l’agricoltura e le bonifiche modellano il paesaggio, mantenendo 

una matrice agricola dominante con notevoli testimonianze storiche e naturalistiche. 

 

- TAVOLIERE SALENTINO: il Tavoliere Salentino è prevalentemente una pianura carsica, 

arricchita da rilievi modesti chiamati "Serre", che si sviluppano in direzione nord-ovest/sud-

est. Questi rilievi, più fitti verso la costa ionica e più radi nell'area adriatica, influenzano il 

paesaggio creando scogliere, insenature e fronti olivetati che si stagliano dalla pianura (le 

murge tarantine). La morfologia cambia nel Tavoliere settentrionale, dove i riferimenti visivi 

principali sono antropici, come campanili e torri che emergono dagli uliveti e dalle colture 

agricole variabili. Il Salento settentrionale presenta una forte polarità attorno a Lecce, con un 

sistema insediativo asimmetrico legato da una rete stradale densa. La "Valle della Cupa", una 

depressione carsica fertile, è caratterizzata da un paesaggio agrario ricco di uliveti e 

architetture rurali, sebbene modificato da urbanizzazioni spontanee (la campagna leccese del 

ristretto e il sistema di ville suburbane). L'area centrale del Salento è caratterizzata da un 

mosaico agrario dominato da pietra affiorante, delimitato da muretti a secco e punteggiato 

da ripari in pietra, come le "pagghiare" (la campagna a mosaico del Salento centrale). La 

Terra d'Arneo, lungo la costa ionica, si distingue per la trasformazione da area paludosa a 

distesa agricola con uliveti e vigneti, accompagnata da una rete idrografica modesta e segni 

evidenti del carsismo. Le bonifiche e la riforma agraria del XX secolo hanno trasformato 
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questo territorio, favorendo l'urbanizzazione costiera ma preservando alcuni ecosistemi 

naturali come macchia mediterranea e dune costiere (la terra dell'Arneo). 

La costa adriatica centrale, da San Cataldo agli Alimini, è segnata da un sistema costiero di 

grande valore ecologico, caratterizzato da spiagge, cordoni dunali, macchia mediterranea e 

aree umide retrodunali. Questo paesaggio, nonostante le trasformazioni urbanistiche, 

conserva frammenti di alta naturalità, fondamentali per la biodiversità e la protezione contro 

l'erosione costiera (il paesaggio costiero profondo da S. Cataldo agli Alimini). 

 

- SALENTO DELLE SERRE: rappresenta un territorio in cui i caratteri idro-geo-morfologici 

influenzano profondamente i paesaggi urbani, rurali e costieri. I terreni tufacei, argillosi e 

calcareo-marnosi (pietra leccese) impediscono la presenza di una rete idrografica superficiale, 

favorendo invece bacini endoreici e falde acquifere poco profonde. Su questa base 

idrogeologica si è sviluppata una rete insediativa caratterizzata da bassa densità abitativa e 

scarsa gerarchizzazione, con i centri abitati che spesso si collocano lungo le creste calcaree 

delle serre o nei loro avvallamenti tufacei. I paesaggi delle serre salentine si presentano con 

un contrasto geologico evidente: alle dorsali olivetate e boscate si contrappongono gli 

avvallamenti dove sorgono i nuclei abitati, disposti lungo direttrici viarie e circondati da 

oliveti, seminativi e terreni incolti. Il paesaggio dominante è quello dell’oliveto, che diventa 

più complesso nei pressi dei centri urbani, dove si mescola con vigneti e altre colture.  

Le serre ioniche, caratterizzate da dorsali strette e allungate, offrono un paesaggio rurale 

dove prevalgono la monocoltura dell’olivo e la presenza diffusa di muretti a secco e 

costruzioni in pietra, come specchie e piccoli trulli. Il litorale ionico, da Leuca a Gallipoli, 

alterna spiagge sabbiose con dune e macchia mediterranea a promontori rocciosi, formando 

un mosaico ambientale che include ambienti umidi e steppe mediterranee. In questo 

contesto si trovano anche importanti testimonianze storiche, come le torri costiere, che 

rappresentano elementi di riconoscibilità e potenziale turistico (le serre ioniche). Le serre 

orientali, invece, si distinguono per i bassopiani che intersecano la costa, creando canaloni 

dove scorrono corsi d’acqua effimeri. Il paesaggio agrario è caratterizzato da piccole particelle 

delimitate da muretti a secco e da strutture tradizionali in pietra. La costa orientale è 

dominata da alte falesie ricche di grotte carsiche. L’interno, densamente insediato, mostra un 

reticolo di piccoli centri abitati distribuiti lungo una maglia viaria fitta, mentre il paesaggio 

costiero è uno dei pochi esempi di costa alta ben preservata (le serre orientali). Un’area di 

particolare interesse è quella dei Paduli, storicamente occupata dal Bosco del Belvedere, una 

foresta di querce quasi interamente abbattuta nel XIX secolo per fare spazio agli oliveti. 

Questo territorio, caratterizzato da depressioni soggette ad allagamenti e difficoltà 

insediative, ha conservato un aspetto rurale e una netta separazione tra aree urbane e 

agricole. Il paesaggio, dominato da uliveti secolari, include anche lembi di naturalità residua e 

una rete di infrastrutture viarie interne che facilitano l’accesso a un patrimonio storico-

architettonico di rilievo. I piccoli centri abitati disposti intorno ai Paduli mantengono uno 

stretto rapporto con la campagna, costituendo un esempio di integrazione tra insediamento e 

contesto rurale (il bosco del Belvedere). 
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Figura 6. Mappa 4_Ambiti di paesaggio. 

 

 

Le Morfotipologie Territoriali  
 

Ogni ambito paesaggistico è caratterizzato da una “morfotipologia territoriale”, che ne 

rappresenta la struttura insediativa persistente. 

Le morfotipologie, individuate nelle Descrizioni strutturali di sintesi dell’Atlante del Patrimonio 

Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, sono state desunte dall’analisi delle 

dinamiche evolutive della viabilità e delle relazioni e ruoli amministrativi, culturali e 

socioeconomici assunti dai principali centri insediativi  (03).  

Ai fini dell’analisi, esse consentono di individuare l’assetto viario persistente (assi e 

collegamento principali longitudinali e trasversali) e i sistemi di reti di città (sistemi radiali, 

sistemi a pettine, ecc…) e comprendere le dinamiche relazionali che sottendono il sistema della 

mobilità esistente per orientare la pianificazione. 

Di seguito si riporta un estratto della Carta delle Morfotipologie Territoriali (Fig. 7) con le figure 

corrispondenti agli ambiti paesaggistici mappati nell’analisi.  
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Figura 7. Stralcio dell’Elaborato del PPTR 3.2.6 “Le Morfotipologie territoriali” 

 

 

La connessione ionica ed il sistema a pettine dei centri sulle gravine. 
Sistema stradale ionico sulla traiettoria Taranto-Reggio Calabria, in 
connessione con la rete minore di collegamento con i centri interni 
che si allineano alle gravine della Murgia sud occidentale. 
 
 
 
I sistemi lineari a corda ionico-adriatici. 
Trasversali di collegamento tra i centri capoluogo Taranto, Brindisi e 
Lecce e i sistemi ambientali costieri opposti, ionico e adriatico. 
 
Lecce e la prima corona a raggiera. 
Sistema a corona aperta di Lecce con piccoli centri limitrofi distribuiti 
sul quadrante di nord-ovest del territorio periurbano nella 
triangolazione di Lecce con Taranto e Gallipoli. 
 
 
Lecce e la seconda corona aperta. 
Sistema a corona aperta di Lecce con i centri di medio rango di 
seconda fascia, distribuiti nella triangolazione con Taranto e Gallipoli. 
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Il sistema a pettina della Murgia salentina. 
Sistema di centri allineati lungo la traiettoria Taranto-Lecce che dalla 
costa sale verso la Murgia salentina sul quale si attesta un secondo 
sistema a pettine di centri subcostieri. 
 
 
La maglia policentrica del Salento centrale. 
Sistema di centri di rango medio distribuiti nel centro della penisola. 
 
 
 
La maglia fitta del Salento sud-orientale. 
Sistema di centri di rango minore distribuiti a rete fitta nella fascia 
costiera e sub costiera tra Lecce e Santa Maria di Leuca. 
 
 
 
 
 

I sistemi lineari di versante. 
Sistema di allineamento dei centri di mezza costa posti sulle serre 
salentine e convergenti su Santa Maria di Leuca. 
 
 
 
I pendoli di mezzacosta. 
Distribuzione dei centri sub costieri del versante ionico meridionale 
lungo un sistema parallelo di strade che scendono verso la costa. 
 
 
 

 
 

3.1.5 La fruizione lenta dei paesaggi pugliesi 
 

La mobilità dolce assume all’interno della ricerca un’importanza centrale in quanto rete 

infrastrutturale del sistema Paesaggio, traccia di un sistema di relazioni che è latente nella 

struttura del territorio e “contraltare” della mobilità veloce ad alta intensità di flussi tipica, 

invece, del sistema logistico. 

Questa rete spesso ricalca strade panoramiche, tracciati antichi e connessioni minori che 

formano un tessuto connettivo tra paesaggi rurali, aree naturali, beni culturali e insediamenti 

storici. 

La mobilità dolce assume anche un ruolo centrale nel quadro pianificatorio regionale. Rispetto 

al progetto strategico del PPTR “SISTEMA INFRASTRUTTURALE PER LA MOBILTÁ DOLCE” 

appaiono significative le previsioni del Piano che individua una rete multimodale della mobilità 

lenta interconnessa al sistema infrastrutturale regionale, così come delineato dal PIANO 
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REGIONALE DEI TRASPORTI (PRT), al fine di rendere percorribile e fruibile con continuità l’intero 

territorio, lungo tracciati carrabili, ferroviari, ciclabili o marittimi, in grado di collegare nodi di 

interconnessione di interesse naturale, culturale e paesaggistico per dar vita a una nuova 

“geografia fruitiva-percettiva” (Fig. 8). 

 

 
 

Figura 8. Stralcio dell’Elaborato del PPTR 4.2.3 “Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce”. 

 

 

La fruizione lenta del territorio regionale rappresenta, inoltre, un asset in crescita nella strategia 

di destagionalizzazione e diversificazione del turismo, portata avanti dall’Agenzia Regionale del 

Turismo Puglia Promozione con l'obiettivo di promuovere una modalità di scoperta del 

territorio rispettosa dell'ambiente, meno concentrata nelle mete balneari e più distribuita 

all’interno della regione e durante tutto l'anno.  

Si riportano di seguito delle mappe di itinerari estratte dai dossier “Puglia in Bici” e “Puglia in 

Cammino” dell’Agenzia Regionale del Turismo. 
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Figura 9. Agenzia Regionale del Turismo - Pugliapromozione. Mappe degli itinerari estratte dai dossier “Puglia in 
Cammino” (a sx) e “Puglia in Bici” (a dx). 

 

I cammini, verso i quali negli ultimi anni si registra un significativo incremento di interesse, si 

distinguono dai tracciati escursionistici tradizionali per due motivi principali: tecnicamente, 

l’escursionismo si svolge su sentieri di montagna con mete come vette o rifugi e ha una durata 

da un giorno (hiking) a più giorni (trekking), mentre i cammini si sviluppano spesso a quote 

basse, includono tratti su strada e si articolano in tappe, con una durata che varia da una 

settimana a un mese o più. Inoltre, i cammini sono legati all'identità culturale di un territorio, 

ripercorrendo itinerari storico-religiosi che in passato caratterizzavano la vita locale.  

In Italia, grazie a una rete ricca di percorsi, circa 123 mila persone hanno camminato nel 2022, 

con una durata media di 8 giorni (05). 

Il Cammino di Santiago e la Via Francigena sono esempi emblematici di itinerari culturali e 

spirituali in Europa. La Via Francigena, il cui tracciato attraversa anche l’Italia (e la Puglia), nel 

pellegrinaggio praticato nel Medioevo che collegava Canterbury a Roma e proseguiva verso la 

Terrasanta, è stata riconosciuta nel 1994 come “Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa” e 

oggi rappresenta uno strumento per la valorizzazione territoriale e culturale. L’Associazione 

Europea delle Vie Francigene (AEVF), creata nel 2001, coordina enti e attori privati in diversi 

Paesi, promuovendo modelli di gestione culturale transnazionale.  

A livello regionale, oltre alla Via Francigena, ci sono diversi cammini, sia strutturati che in fase 

di implementazione. Esemplificativo è il Cammino Materano, il cui itinerario attraversa Puglia e 

Basilicata con sei percorsi diversi che convergono verso Matera, patrimonio UNESCO. Non è 
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legato a un tracciato storico unico, ma integra strade secondarie, vie medievali e tratturi per 

attraversare aree interne, spesso marginali, ricche di storia e cultura.  

Le statistiche 2023 dell’Osservatorio del Cammino Materano registrano un aumento di 

presenze (misurate in “credenziali” rilasciate) del 36,4% sulla Via Peuceta (Bari-Matera) e del 

15,7% sulla Via Ellenica (Brindisi-Matera). Tra queste, il cammino attrae soprattutto giovani tra 

i 20 e 40 anni, interessati agli aspetti culturali del Sud Italia. I viaggiatori provengono in 

maggioranza dal Nord Italia (56%), con presenze di camminatori anche dall'estero, (paesi esteri 

rappresentati: Stati Uniti, Australia, Francia, Germania e Paesi Bassi) [09]. 

La Rete di Servizi al Camminatore, oltre ad intercettare strutture ricettive, punta sempre di più 

ad arricchire l’esperienza turistica con guide ambientali, attività locali ed enogastronomiche, 

promuovendo un turismo lento e sostenibile. Per questo motivo, la sinergia tra le filiere del 

turismo, dell’artigianato e quella agroalimentare rappresenta un’occasione virtuosa di 

valorizzazione territoriale che coniuga la tutela del paesaggio con l’economia locale in un 

modello di sviluppo sostenibile. 

 

Di seguito si riporta la rielaborazione della mappa di sintesi del Sistema Paesaggio (Fig. 10) in 

cui ai caratteri fisici, estetico-percettivi e culturali del territorio si sovrappongono quelli relativi 

alla mobilità dolce regionale, che include percorsi cicloturistici e cammini che seguono itinerari 

religiosi, storici e culturali. 

 

 
 

Figura 10. Mappa di sintesi del sistema paesaggistico. 
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3.2 Il Sistema Logistico  
 

Per l’analisi del sistema logistico, sono state elaborate delle mappe a partire dai dati raccolti nel 

Deliverable 4.4.3 “Mappatura delle infrastrutture logistiche utilizzate dalle filiere 

agroalimentari salentine e mappe isocrone”. Il sistema spaziale che ne deriva, è costituito da: 

- una rete infrastrutturale classificata in viabilità principale, viabilità secondaria e rete 

ferroviaria;  

- dei nodi che corrispondono all’insieme delle 62 aziende agricole salentine individuate 

nel Dv 4.4.3 e degli Hub intermodali principali: la piattaforma logistica del porto di 

Taranto, il centro di carico intermodale di Francavilla Fontana, il centro intermodale di 

Melissano e lo scalo merci di Surbo. 

 

Si riporta di seguito la tabella delle aziende agricole individuate nel Dv 4.4.3 e, successivamente, 

geolocalizzate e mappate in Figura 11. “Mappa di sintesi del sistema logistico”. 
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Tabella 1. Aziende agricole - Deliverable 4.4.3 “Mappatura delle infrastrutture logistiche utilizzate dalle filiere 
agroalimentari salentine e mappe isocrone”. 
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Figura 11. Mappa di sintesi del sistema logistico. 

 

 

4 RISULTATI DELL’ANALISI 
 
 

Lo studio di paesaggio offre una lettura integrata del sistema logistico e di quello paesaggistico, 

interpretandoli come due reti interconnesse, ciascuna composta da nodi e infrastrutture. Nel 

sistema logistico, i nodi sono rappresentati dagli hub intermodali e dalle aziende agricole locali, 

mentre il sistema paesaggistico è costituito da elementi identitari del patrimonio storico-

culturale e insediativo, collegati attraverso una rete di mobilità dolce. 

Questi due sistemi di mobilità giocano un ruolo cruciale nel disegno del paesaggio e nella sua 

evoluzione. Da un lato, la mobilità veloce (MV) caratterizza il sistema logistico agroalimentare, 

con un’enfasi sulla velocità e sull’efficienza operativa, resa possibile dalla capacità delle grandi 

infrastrutture. Dall’altro, la mobilità lenta (ML) si concentra sulla sostenibilità e sull’efficacia 

ambientale, privilegiando connessioni più capillari e meno impattanti rispetto all’ambiente. 

Per bilanciare gli obiettivi della logistica con la sostenibilità ambientale appare necessario, 

pertanto, adottare un approccio che integri i due sistemi di mobilità. Questo richiede strategie 

capaci di bilanciare l’efficienza operativa della mobilità veloce con la riduzione dell’impatto 
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ambientale offerta dalla mobilità lenta, al fine di preservare i paesaggi culturali e favorire, al 

contempo, uno sviluppo sostenibile che benefici le comunità e l’ambiente. 

L’approccio integrato dello studio ha prodotto, a partire da queste considerazioni, dei risultati 

che evidenziano degli aspetti significativi e delle potenzialità nell’integrazione tra logistica e 

servizi ad essa connessi, valorizzazione del paesaggio e attività turistiche. 

In primo luogo, l’analisi paesaggistica fornisce un quadro interpretativo sulle dinamiche 

relazionali che sottendono il sistema della mobilità (intrinseche nelle morfotipologie 

territoriali) favorendo l’individuazione di punti di intersezione tra mobilità veloce e mobilità 

lenta adatti a ricoprire il ruolo di snodi strategici, sia per le persone che per le merci, in cui 

sperimentare una modalità innovativa di integrazione tra i servizi per l’agricoltura, le attività 

artigianali e le attività turistiche. La mappatura QGIS permette di verificare spazialmente, 

tramite analisi territoriali approfondite, la fattibilità della scelta di tali snodi in relazione alle 

componenti paesaggistiche predominanti e alla compatibilità ambientale. 

In secondo luogo, lo studio ha permesso di tracciare delle linee guida di tipo operativo e 

strategico per l’innovazione del sistema logistico per il settore agroalimentare salentino.  

Le linee guida, riportate nel Deliverable 4.4.4.c, agiscono proprio sull’interazione e 

sull’intersezione dei due sistemi (MV + ML), in termini sia di sincronizzazione (continuità 

operativa e gestionale), sia di creazione di micro-hub intermodali (continuità fisica). 

Nel caso della sincronizzazione, l’utilizzo di tecnologie avanzate, come piattaforme digitali e 

sistemi di monitoraggio, favorisce la gestione coordinata dei flussi logistici e delle reti 

infrastrutturali, mentre la creazione di micro-hub intermodali consente di ottimizzare 

l'accessibilità alla rete di aziende agricole e integrare servizi sostenibili per utenti e operatori, 

promuovendo al contempo il turismo lento e la conservazione del paesaggio.  

Queste azioni congiunte delineano una modalità innovativa di gestione dei punti di contatto ed 

offrono un modello di sviluppo resiliente e sostenibile capace di rispondere alle sfide future e 

di generare benefici diffusi per comunità, imprese e ambiente.  
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